
CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI CODROIPO

Via Circonvallazione Sud 25 - tel. & fax 0432 900355
www.caicodroipo.it - posta@caicodroipo.it

 Domenica 23 febbraio 2020
Miniere del monte Avanza e

Casera Avanza di la’ di sopra
Alpi Carniche

AVVICINAMENTO :
Giunti al “bar da Rico” a Gemona ore 8:10 , ritrovo per chi giunge da Udine , si 

prosegue in direzione Tolmezzo , Villa santina , dove prenderemo la SR 355 che 

porta a Sappada . Superato l’abitato di Forni Avoltri , subito dopo il ponte sul 

Degano , imbocchiamo la stradina a destra per Pierabech 4 km , ed arrivati al piano 

di Guerra , subito dopo lo stabilimento della “Goccia di Carnia” troveremo 

parcheggio presso la struttora dell’ oratorio dei Salesiani.

    ESCURSIONE :
Riscendiamo la strada fino alla Colonia Alpina San Marco ( PT 1), dove ha inizio una
comoda pista forestale contrassegnata dal segnavia CAI n.168a. Questa si inoltra 
quasi subito in una abetaia visibilmente segnata dalle cicatrici della tempesta Vaia, e 
rimanendo ancora alta sul greto del rio di Avanza. Con una ansa verso sinistra la pista
entra nel vallone del rio Avoltruzzo giungendo ad un primo bivio dove si lascia a 
sinistra il segnavia CAI n.168a che porta al monte Chiadin (cartello) Il nostro 
itinerario prosegue invece a destra, sull'altro lato del greto che si oltrepassa con un 
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ponticello. Dopo questo la pista segue per un breve tratto il corso del torrente, poi con
una marcata ansa, inizia a salire sulle pendici del Filone d'Avoltruzzo. Si taglia ora un
ripido versante ricoperto da una fitta abetaia e caratterizzato da estesi affioramenti di 
colore rossastro, la pista si abbassa ad attraversare anche il rio Avanza presso la presa 
dell’acquedotto (PT 2).
Pochi metri più avanti si è ad un marcato tornante dove si può abbandonare 
momentaneamente la direzione principale per scendere a destra lungo la pista che 
costeggia il rio. In pochi minuti si possono raggiungere i ruderi dell'officina dei 
Pistons dove in passato veniva triturato il materiale estratto dalle miniere del Monte 
Avanza. Dopo essere ritornati sui propri passi si prosegue a salire incontrando dopo 
poco una ulteriore deviazione. A destra la pista sale con buona pendenza fino ad un 
marcato tornante in corrispondenza di un torrentello. Dopo un paio di svolte La 
visuale si apre sulle pendici settentrionali del monte Chiadin dalle quali si stacca la 
cresta delle Pale di Linc. Si sale ancora in diagonale raggiungendo una prima sbarra 
oltre la quale si è ad un bivio. A sinistra (sbarra gialla) la strada conduce all'entrata 
della galleria Finsepol dalla quale sgorga una copiosa sorgente. Proseguendo invece a
destra si passa accanto all'ingresso della galleria Quintino Sella (PT 3), percorribile 
solo per pochi metri. Dopo una curva la strada esce sul panoramico ripiano che ospita
il villaggio minerario, ora adibito ad uso privato e alla Casera Avanza li la’ di sopra 
(PT 4) 1693 mt. Da qui , proseguendo verso nord a breve raggiungeremo una delle 
miniere a quota 1783 , ai piedi del massiccio dell’ Avanza.                                            
Al rientro, arrivati al bivio sul ponte del Rio Avanza , manterremo la sinistra 
orografica seguento la nuova strada forestale che ci portera’ diretti al parcheggio.

DATI E INFORMAZIONI GENERALI
EQUIPAGGIAMENTO : Invernale da montagna , ramponcini e bastoncini

                        ( in caso di nevicate portare le ciaspole )         

DIFFICOLTA' : EAI

DISLIVELLO :  700 mt D+ . lungh. 11,000 km. 

CARTOGRAFIA :carta tabacco 01 , Sappada – S. Stefano – Forni Avoltri 

TRASPORTO : Mezzi propri                          

ORARI : partenza ore 7:30 parcheggio sede , 8:10 Gemona bar da Rico

INFORMAZIONI : escursionismo@caicodroipo.it  www.caicodroipo.it  

ISCRIZIONI : Segreteria durante orario di apertura. Per i non soci 

              e' previsto il pagamento di 8,50 euro (assicurazione)

Il responsabili Roman Fausto (335 5786209) e Michele Marello , si 

riservano la facolta' di modificare il programma in caso di maltempo .
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       REGOLAMENTO ESCURSIONI 
1  ‐ L’escursione  è  una  delle  più  importanti  attività  della  Sezione  e,  nel  rispetto  del  presente
Regolamento, la partecipazione è aperta a tutti. È proposta da uno o più soci che, su incarico della
Sezione,  assumono  la  veste  di  Responsabile  di  escursione  e  ne  curano  la  preparazione  e  lo
svolgimento adottando ogni accorgimento affinché sia effettuata nella massima sicurezza. 
2 ‐ I Responsabili di escursione avranno verificato recentemente le condizioni del percorso e dovranno
valutare l’adeguatezza dell’attrezzatura e della capacità attitudinale dei partecipanti escludendo coloro
che non ritenessero idonei. 
3 ‐ Ai partecipanti si richiede correttezza nel contegno, ubbidienza e collaborazione verso i Responsabili
di escursione al fine di agevolarli nell’adempimento del loro compito: i Responsabili possono escludere i
partecipanti che intendano allontanarsi dal gruppo o seguire altri percorsi. 
4  ‐ È facoltà della Sezione di subordinare l’effettuazione dell’escursione alle condizioni atmosferiche,
nonché al raggiungimento di un minimo di partecipanti. 5 ‐ I minori possono partecipare alle gite solo se
accompagnati da chi ne abbia la patria podestà ovvero da persona responsabile autorizzata. 
6 ‐ La caparra di prenotazione, quando richiesta, non sarà rimborsata, salvo in caso dell’annullamento
della gita stessa; è tuttavia consentita la sostituzione con un altro partecipante. 
7 ‐ Eventuali modifiche potranno, in qualsiasi momento, essere apportate al programma per esigenze di
sicurezza. Di tali modifiche sarà data tempestiva comunicazione ai soci. 
8 ‐ Le iscrizioni alle gite possono essere effettuate (salvo diversa indicazione) entro il sabato precedente
all’uscita recandosi o telefonando in sede agli orari di apertura. 
9 ‐ Con il solo fatto di iscriversi all’escursione, ciascun partecipante accetta di osservare le norme del
presente regolamento ed, in conformità di quanto dispone l’articolo n. 13 dello statuto del CAI, esonera
la Sezione ed i Responsabili di escursione da ogni responsabilità per incidenti di qualsiasi genere che si
verificassero nel corso della stessa, trasferimenti compresi. 
10 ‐ I soci partecipanti alle escursioni beneficeranno, in caso di incidente, della polizza infortuni
prevista dalla Sede Centrale (prendere visione dei massimali in Segreteria). Per i non soci CAI
verrà chiesta una quota d’iscrizione per coprire i costi della polizza assicurativa stipulata per
loro. La quota sarà comunicata dalla segreteria. 


